SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Unione dei Comuni Terre di Castelli



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:


	


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	E - Educazione e Promozione culturale-02 - Animazione culturale verso minori


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Premessa:

L’ente, originariamente formato dai cinque Comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Savignano sul Panaro, Spilamberto e Vignola, ha visto dal settembre 2009, con la soppressione della Comunità Montana dell’Appennino Modena Est, l’ingresso di tre nuovi Comuni di Guiglia, Marano sul Panaro e Zocca che, pur facendo parte del medesimo distretto sanitario, hanno caratteristiche territoriali e sociali assai differenti. Infatti, se da una parte i cinque Comuni originari presentano una certa omogeneità, seppure apparente, dovuta alla simile struttura geomorfologica e alla stretta vicinanza delle aree fra loro (a volte minore ai cinque – sei km), dall’altra i nuovi Comuni offrono una diversità che impone una revisione più approfondita e una più attenta analisi delle potenzialità. Zocca è un piccolo paese di montagna distante dai “servizi” della pianura più di 25 km (che possono anche aumentare nel caso di alcune frazioni marginali), Guiglia presenta una struttura collinare, con problematiche e caratteristiche a metà strada, mentre Marano può essere a tutti gli effetti configurato come un Comune di pianura, vista la poca distanza da Vignola e la modesta porzione di territorio montano.

Le comunicazioni fra Comuni a volte sono difficoltose a causa dei collegamenti con mezzi pubblici non adeguati e soprattutto le frazioni patiscono una situazione di marginalità che penalizza le fasce deboli.

Il tessuto sociale è in continuo cambiamento, la forte immigrazione che ancora caratterizza tutti i Comuni rende necessari interventi di conoscenza, integrazione, assistenza. La strategia dell'Ente è stata di assumere in forma diretta le gestioni di servizi locali particolarmente sensibili alla scala territoriale di produzione (come i servizi sociali e scolastici). D'altro canto, è stata avviata una politica originale di aggregazione delle attività di staff, con priorità sul versante dei servizi informatici e di reti di comunicazione. È di recente formazione, all’interno dei Servizi Sociali dell’Unione, la costituzione di un’area di politiche integrate per la Famiglia, i Giovani e l’Immigrazione volta a unificare gli interventi su queste tematiche che finora hanno visto la luce. Gli operatori dei tre servizi, unificati da un unico coordinamento, si stanno confrontando con incontri periodici per ottimizzare le progettazioni, le iniziative, pensando in termini “collettivi” (poiché spesso attività rivolte alle famiglie con bambini coinvolgono nuclei stranieri, e un domani tali bambini saranno giovani e adolescenti). In tale contesto diventa di grande importanza l’attuazione di un progetto di servizio civile che intervenga in questo lavoro di progettazione unitaria, di gestione degli interventi, di comunicazione e monitoraggio, coinvolgendo i giovani del territorio (italiani e stranieri) nell’attiva e consapevole strutturazione di un giovane servizio. 

Il progetto di Servizio Civile Nazionale si inserisce comunque in una realtà culturale già ricca di esperienze sulla quale i Comuni aderenti all’Unione lavorano da numerosi anni. L’idea è quindi quella di continuare e valorizzare queste esperienze riattualizzandole a seconda dei nuovi contesti e delle nuove esigenze del territorio. In particolare coordinando l’incremento e la qualificazione dell’offerta di eventi ed attività culturali dell’Unione con due target di riferimento, ognuno dei quali sostiene ed enfatizza l’altro, ovvero: 

· i propri cittadini - creare abitudine, fidelizzazione, curiosità, stimolarne in sintesi la crescita culturale attraverso la fruizione di attività educative e culturali, favorire percorsi di approfondimento verso una partecipazione attiva (associazioni); 

· bacino di utenza allargato al territorio regionale e nazionale attraverso la promozione delle attività e l’immagine di un territorio attivo e vivace.

La costituzione dell’area integrata mira a potenziare le risorse presenti, mettere in rete esperienze e attività in modo omogeneo, non frammentario, intento che deve sempre più portare ad ottimizzare e massimizzare i risultati ottenuti in relazione alle risorse umane ed economiche a disposizione degli enti. 

Offerta attuale:

L’area integrata dei servizi sociali dell’Ente è volta ad unificare sotto un unico coordinamento e una progettazione partecipata che coinvolge, in momenti di staff unitari o per sottogruppi tematici (es. sottogruppo comunicazione, sottogruppo eventi culturali, etc) tutti gli operatori, anche quelli a contatto diretto con l’utenza, perché possano portare la voce degli utenti dei servizi e costruire una progettazione “dal basso”, per quanto più è possibile rispondente alle reali esigenze della popolazione. Lo staff è così formato:

Figure sovraordinate e trasversali:

· Monica Rubbianesi, Responsabile del Servizio Politiche Sociali

· Cristina Marchesini, Coordinatrice area integrata

· Laura Corsini, istruttore amministrativo area integrata

Figure Politiche per la famiglia:

· Dott.ssa Rainone Maria Grazia, esperto e formatore

· Dott.ssa Paola Bortolotti, pedagogista

Figure Politiche per i Giovani:

· Paolo Gaetani, operatore centro giovani di Vignola

· Laura Baraccani, operatrice centro giovani di Vignola

· Giulia Mattarozzi, operatrice centro giovani di Marano sul Panaro

· Flavia Barbieri, operatrice centro giovani di Zocca

· Lisa Focci, operatrice centro giovani di Castelvetro

· Elisa Ferrante operatrice centro giovani di Castelnuovo R.ne e Savignano

· Annarita La Porta operatrice centro giovani di Spilamberto

· Sara Tollari operatrice centro giovani di Vignola e Savignano 

· Delia Astolfi operatrice centro giovani di Vignola

· Beatrice Mariani operatrice centro giovani di Guiglia

Figure politiche per l’immigrazione:

· Nicoletta Merighi, operatrice centri stranieri

· Elisa Vitali operatrice centri stranieri

È in corso inoltre la procedura di gara per l’affidamento di progettazione e mediazione che porterà altre figure di esperti in materia di immigrazione e multicultura per la progettazione di quest’ambito e la partecipazione alle riunioni di staff.

Lo Sportello sociale costituisce una funzione di integrazione degli accessi al sistema locale dei servizi sociali e socio – sanitari. Nell’area di Vignola, come previsto dalla normativa, esso risponde ad un unico centro di responsabilità collocato presso l’Ufficio di Piano, ma si traduce operativamente in otto punti fisici di accesso rivolti alla cittadinanza, ubicati nei Comuni.

Figure referenti sportello sociale:

· Pontevini Carla – Castelnuovo R.ne

· Freschi Serena – Castelvetro

· Rossi Renza – Guiglia

· Aquino Giuseppina – Marano S.P.

· Predieri Stefania – Savignano S.P.

· Gibellini Biancarosa – Spilamberto

· Bergamini Annamaria – Vignola

· Franchini Federica - Zocca

Risorse presenti sul territorio:

Comune di residenza
GIOVANI 11/35
POPOLAZIONE TOTALE
%
CASTELNUOVO R.
3754
                         14.196 
26,44
CASTELVETRO DI M.
3091
                         10.933 
28,27
GUIGLIA
985
                           4.115 
23,94
MARANO SUL P.
1197
                           4.588 
26,09
SAVIGNANO SUL P.
2497
                           9.403 
26,56
SPILAMBERTO
3236
                         12.190 
26,55
VIGNOLA
6643
                         24.509 
27,10
ZOCCA
1235
                           4.999 
24,70
TOTALE
22638
                         84.933 
26,65
È presente sul territorio un significativo numero di NEDS (NO EDUCATED DELINQUENTS), giovani “invisibili” tra i 16-29\32 anni, l'età varia da stato a stato, ed è utilizzata per le ricerche svolte in Europa che contano 5.000.000 di giovani (su un totale di 390.000.000 di abitanti circa dell'Unione Europea!) rientranti in questo “gruppo specifico” e che non fanno parte dei circuiti scolastici e lavorativi quindi

difficilmente raggiungibili ed identificabili.

Numero famiglie / numero componenti per Comune:

Comune di residenza
FAMIGLIE
n. Componenti
CASTELNUOVO R.
5520
2,5
CASTELVETRO DI M.
4313
2,5
GUIGLIA
1842
2,2
MARANO SUL P.
1793
2,4
SAVIGNANO SUL P.
3703
2,5
SPILAMBERTO
4930
2,4
VIGNOLA
9977
2,4
ZOCCA
2373
2,1
Età media per Comune:

Comune di residenza
FAMIGLIE
CASTELNUOVO R.
42,37
CASTELVETRO DI M.
42,12
GUIGLIA
45,03
MARANO SUL P.
43,22
SAVIGNANO SUL P.
43,56
SPILAMBERTO
44,57
VIGNOLA
43,39
ZOCCA
46,24
Dati stranieri residenti:

Comune di residenza
Numero stranieri residenti
POPOLAZIONE TOTALE
%
CASTELNUOVO RANGONE
1537
14.196
10,83
CASTELVETRO DI MODENA
1146
10.933
10,48
GUIGLIA
451
4.115
10,96
MARANO SUL PANARO
454
4.588
9,90
SAVIGNANO SUL PANARO
1281
9.403
13,62
SPILAMBERTO
1889
12.190
15,50
VIGNOLA
3644
24.509
14,87
ZOCCA
734
4.999
14,68
TOTALE
11136
84.933
13,11
(FONTE Regione Emilia Romagna Statistica)

Risorse presenti presso i servizi:

· sportello informafamiglie presso il centro per le famiglie di Vignola aperto 24 ore settimanali

· 8 centri di aggregazione giovanile, uno per ogni Comune, con apertura due o tre volte a settimana

· 5 sportelli stranieri a Vignola, Spilamberto, Castelnuovo, Zocca e Guiglia con apertura tre volte a settimana o due (Guiglia una).

· 8 Sportelli sociali, uno per ogni Comune, con aperture 4 giorni a settimana (4 mattine e 1 pomeriggio)

Questi sevizi di front office sono il primo contatto coi cittadini di cui si raccolgono le esigenze e i bisogni ed a cui possono essere offerte ed avviate le varie attività e servizi.

La media di accesso dei giovani ai Centri Giovani è di 30, mentre durante alcune iniziative trasversali (gite, feste, contest) si raggiungono anche le 50 – 80 persone (dati indicatori consuntivo 2010). I contatti a vario titolo (informazioni, partecipazioni) sono stati 594.

L’accesso di utenti extracomunitari nei 5 sportelli è stato, nel 2010, di 15.693 (dati Sistema Informativo locale ICARO) mentre 1858 stranieri hanno preso parte, in varia misura a progetti e iniziative.

Lo “Spazio Incontro” di Spilamberto, nato come momento di integrazione fra le famiglie residenti anche da poco tempo, ha visto un afflusso, nelle due giornate di apertura, di 150 famiglie con bambini piccoli, di cui 90 italiani e 60 stranieri (dati consuntivo 2010)

L’Ente si occupa della mediazione culturale nelle scuole, per una media mensile di 30 ore, soprattutto finalizzata ai nuovi ingressi e ai contatti con le famiglie.

Le iniziative del Centro per le Famiglie hanno previsto una partecipazione di circa 15 mila persone (considerando anche momenti pubblici come “Bambinopoli” che vedono una massiccia partecipazione di utenza. I contatti effettuati (dati ICARO) sono stati, nel 2010, 318. Il corso di massaggio infantile ha un richiamo di circa 20/30 neomamme per ogni edizione.

Gli Sportelli sociali hanno gestito, in varia misura, 23.195 accessi (considerando solo quelli rilevati dal Sistema Informativo in uso); solo Vignola 9.189 contatti.

I dati di richiesta informazioni sul servizio civile sono scarsi (solo 13 richieste). Questo dato è forse dovuto al fatto che nel 2010 l’Unione non ha avuto progetti finanziati. Comunque si ritiene necessario aumentare il coinvolgimento e la sensibilizzazione degli sportelli (anche mediante i giovani volontari) su questo argomento.

Questi sono solo alcuni dei dati ricavati dal lavoro ordinario (vale a dire di sportello e informazione & animazione) e straordinario (iniziative, spettacoli, laboratori) che i tre servizi dell’area integrata hanno svolto nell’anno passato. È evidente che la mole è elevata, ora si tratta di mettere in rete tutte queste potenzialità e risorse.

Per l’anno 2011, rispetto all’area integrata (Giovani, Famiglie, Immigrazione), l’obiettivo è quello di ampliare a tutta l’area progetti che hanno funzionato e che in precedenza venivano gestiti e presentati da un settore preciso (famiglie, giovani, immigrazione). Si elencano di seguito i più significativi:

1) Cosa Bolle in Pentola: Attività in collaborazione con: Centro Territoriale di formazione Permanente, Banca del tempo, centro stranieri, Università dell’età libera Ginzburg. Lo scopo è stabilire relazioni fra italiani e stranieri mediante la cucina. Si fanno incontri al Centro per le Famiglie per apprendere il linguaggio del cucinare, poi i partecipanti si dividono in due gruppi e fanno la spesa, poi al Centro Età Libera (Centro sociale per Anziani) dove c’è la cucina si cucina insieme. Viene organizzato uno spettacolo finale che coinvolge i Centri Giovani. La sede del progetto è Vignola ma possono partecipare tutti. Ci sono stati molti giovani stranieri nella passata edizione.

2) Incontri per i genitori di adolescenti: vengono svolti da tre anni. L’operatrice e un esperto esterno realizzano 5/6 incontri a tema sulla relazione genitori / figli. Vengono fatti i volantini per pubblicizzare l’iniziativa. Un gruppo di genitori ha realizzato uno spettacolo teatrale sull’adolescenza.

3) Percorso sulle dipendenze: progetto pilota sui centri giovani della montagna in collaborazione con la LAG. Verranno fatti incontri con i tre operatori di Zocca, Guiglia e Marano più un operatore di riferimento sul progetto.

4) Progetto di musica giovani: Guiglia Rock si svolge già da diversi anni, si può tentare di farlo diventare un evento di tutta l’Unione e di trovare altre iniziative che favoriscano l’incontro dei giovani con l’arte (es. Poesia Festival. In occasione del Festival, infatti, viene anche organizzato il Concorso di Poesia “Under 29”, rivolto a tutti i giovani tra i 15 e i 29 anni. I singoli Uffici Cultura degli 8 Comuni, organizzano l’evento che durante la quarta edizione ha richiamato complessivamente circa 20.000 spettatori testimoniando un trend in crescita.). Un'altra iniziativa da condividere è Mercurdo Festival Biennale dell’Assurdo. Alla voglia di esplorazione di nuovi linguaggi e tematiche culturali deve il grande sviluppo e successo la manifestazione “Mercurdo – Festival Biennale dell'Assurdo” nata nel 1994 in collaborazione con l'associazione culturale promotrice “Mercurdo”.  La manifestazione che coinvolge l'interno paese durante il primo fine settimana di giugno, con cadenza biennale, offre un ricco programma di spettacoli musicali, teatrali, performance e mostre con la partecipazione di artisti  e gruppi provenienti da tutta Italia e dall'Estero. Il Tema dominante è appunto “l'Assurdo” attorno al quale si sviluppano eventi e iniziative originali e spettacolari.

5) Famiglie e solidarietà – verso una comunità accogliente: in collaborazione col Centro Servizi per il Volontariato si favorisce la relazione tra famiglie e volontari per venire incontro alle varie esigenze di famiglie con ragazzi. C’è uno sportello a Savignano a cura delle associazioni di volontariato ed è previsto uno sviluppo del progetto su altri territori.

6) Insieme si cresce: è un progetto di comunità  volto a favorire la coabitazione e la coesione sociale delle famiglie di qualsiasi provenienza, a partire dai primi anni di vita dei bambini e a sviluppare le competenze necessarie alla gestione del cambiamento sociale da parte dei servizi interessati. Gli obiettivi sono quelli di favorire relazioni positive fra famiglie con figli piccoli e di sostenere processi di integrazione e di partecipazione di tutti i cittadini  alla vita civica e sociale, in condizioni di parità di accesso alle opportunità del territorio, indipendentemente dalla provenienza o cultura di appartenenza. Il progetto ha proposto la sperimentazione di azioni di promozione sociale e di sviluppo di comunità sul territorio di Spilamberto, in qualità di esperienza pilota. Tra le principali azioni del progetto si possono citare:  la mappatura e l’analisi del  territorio e la costruzione di un sistema di indicatori di allarme e stabilità territoriali, gli incontri di accoglienza nella comunità per le famiglie dei nuovi nati, i percorsi a sostegno delle donne in gravidanza  e di sostegno alla genitorialità anche con metodologie transculturali, il sostegno a neogenitori in disagio e/o depressione, l’apertura dello spazio incontro “Insieme si Cresce” per famiglie con bambini da 0 a 3 anni, le attività di animazione estiva nei parchi cittadini di Spilamberto, il coinvolgimento delle scuole pubbliche e private del territorio: Istituto Comprensivo Fabriani e Scuola M. Quartieri, la valorizzazione di attività culturali e di socializzazione già esistenti presso il Comune di Spilamberto, la formazione agli operatori dei servizi del territorio. Il progetto ha ricevuto il premio “Amico della Famiglia”.

7) Essere al mondo, mettere al mondo: Dal 2006, grazie al progetto promosso dal Consultorio Familiare del Distretto di Vignola e dal Centro per le Famiglie dell'Unione Terre di Castelli, è attivo il Punto di ascolto per il Sostegno alla Genitorialità, un servizio che offre ascolto, consulenza e informazione a mamme e papà in attesa o con bambini da 0 a 6 anni e che mette in rete tutti i servizi che promuovono il benessere della famiglia, la prevenzione e la riduzione del disagio post - parto e la creazione di momenti d’incontro tra mamme, papà e famiglie, al fine di favorire lo scambio di opinioni e di esperienze tra persone e la diffusione della cultura dell’essere genitori. Nell’anno 2010 il Consultorio Familiare ha seguito 616 gravidanze e le famiglie seguite al Punto d'ascolto per problemi legati alla genitorialità sono state 87. 

Rispetto allo Sportello sociale, l’anno 2011 prevede:

A) Realizzazione dei progetto di integrazione territoriale fra Sportello sociale e Servizio Sociale professionale.

B) Miglioramento della fruibilità del servizio Sportello Sociale: 
 da parte dei cittadini.

C) Sviluppo e raccordo delle tecnologie a supporto dell'attività degli sportelli sociali:

D) Raccordo tra Sportelli Sociali e Sportelli Tematici: tramite l'organizzazione di una formazione rivolta agli operatori degli Sportelli ed agli Assistenti Sociali sui Punti Informativi tematici esistenti sul territorio (disabilità, famiglie, stranieri, neogenitorialità, non autosufficienza anziani), sia quelli istituzionali che del Terzo Settore

Indicatori misurabili:

· utenza degli sportelli (verificabile tramite il software ICARO)

· iscritti alle iniziative e afflusso in occasioni “pubbliche” (verificabile tramite ICARO e con stime elaborate)

· utilizzo dei dati e degli indicatori predisposti dal sottogruppo “comunicazione e rendicontazione” della nuova area integrata


7) Obiettivi del progetto:

	Il progetto fa riferimento ai seguenti obiettivi generali:

1. Rendere partecipi i giovani della vita dell’Ente e delle sue ricadute sul tessuto sociale

2. Favorire l’ideazione e la progettazione comune di interventi sociali ed iniziative complesse ed articolate che si svolgono nelle diverse sedi territoriali; 

3. Sviluppare azioni e politiche sociali volte al coinvolgimento e alla valorizzazione delle diverse culture dei cittadini e delle comunità di stranieri sempre più presenti nel territorio;

4. Attivare strategie di comunicazione integrata e coordinata tra le diverse strutture;

5. Aiutare a mantenere una rete stabile di sinergie e rapporti tra le istituzioni e le diverse realtà della società civile impegnate nel progetto;

6. Favorire il rapporto intergenerazionale attraverso la condivisione di spazi ed esperienze culturali legate al territorio;

Obiettivi specifici:

1. coinvolgere i giovani nella costruzione dell’area integrata

2. contribuire a divulgare la nuova immagine di area integrata anche attraverso un corretto piano di comunicazione (volantini, aggiornamento costante siti)

3. collaborare strettamente con gli operatori dei servizi (immigrazione, centri giovani, famiglie e bambini, sportello sociale) 

4. progettare e realizzare percorsi, laboratori, eventi, concorsi legati all’area integrata

5. collaborare allo sviluppo dei legami con il mondo dell’associazionismo rendendolo partecipe attivamente del lavoro dell’area integrata e dello sportello sociale

6. collaborare alle attività della consulta giovani e forum stranieri (le due forme di partecipazione alla cittadinanza attiva dell’Unione)

INDICATORI correlati agli obiettivi descritti:

· numero degli eventi 

· numero degli interventi formativi

· numero dei concorsi realizzati internamente

· partecipazione a concorsi organizzati da altri Enti

· numero degli eventi di divulgazione culturale (conferenze, convegni, seminari,  ecc)

· numero di eventi proposti e realizzati dalle associazioni in collaborazione con l’ente

· numero delle attività proposte in coordinamento su tutto il territorio dei comuni aderenti all’Ente

· numero di cartelloni e calendari redatti e diffusi sul territorio

· numero di  partecipanti alle iniziative

· accessi agli Sportelli sociali che riguardano gli eventi realizzati nell’ambito del progetto

Per i giovani volontari il progetto si propone:

a)  obiettivi generali: 

1) promuovere con continuità il servizio civile nazionale volontario come opportunità formativa rivolta ai giovani del territorio sia come esperienza di crescita personale e professionale ma anche come occasione di crescita civile di cittadinanza e responsabilità;

2) l’inserimento, seppur temporaneo, del volontario in un ambiente lavorativo stimolante caratterizzato da un alto grado di versatilità che consenta la conoscenza dall’interno della complessa organizzazione comunale, per avvicinarsi da cittadini consapevoli alla vita pubblica;

3) valorizzare, anche attraverso riconoscimenti formali, l’esperienza svolta in questo settore dai volontari, per cogliere e sviluppare risorse e capacità, quale investimento per il futuro;

4) costituire contatti preziosi che aiuteranno il giovane nell’inserimento nel mondo della formazione e del lavoro

5) motivare i volontari perché diventino a loro volta promotori del servizio civile

6) modulare le attività del volontario in base alle sue specificità personali e culturali

7) promuovere e diffondere una cultura volta all’equità e al rispetto delle differenze, volta ad ottenere il concreto adempimento costituzionale dei diritti/doveri inderogabili di solidarietà sociale;

b) obiettivi specifici: 

1) partecipazione attiva da parte del volontario alle attività proposte;

2) acquisizione da parte del volontario di autonomia nelle svolgere le mansioni a lui affidate;

3) acquisizione da parte del volontario di capacità di collaborazione con il team operativo;

4) partecipazione del volontario a momenti di progettazione e realizzazione di progetti, iniziative ed eventi;

5) acquisizione di competenze specifiche e certificazione delle competenze;

6) ottenimento da parte del volontario di eventuali crediti formativi.

Per i giovani stranieri uno degli obiettivi da raggiungere è  il sostegno all’integrazione, come indicato dalla Deliberazione Regionale n. 87/2011 art. 1 dell’allegato 2

Indicatori: 

· numero di attività a cui il volontario ha collaborato

· numero di contatti attivati

· numero di azioni di comunicazione a cui ha collaborato (volantini, pagine web)

· numero di sportelli con cui ha collaborato

· tipologie di problematiche sociali affrontate nel rapporto con il cittadino


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi:

Il progetto prevede un impiego flessibile dei volontari nei vari ambiti precedentemente indicati, compatibile con lo svolgimento delle attività  programmate, ma soprattutto in grado di tenere in debita considerazione le specifiche attitudini e interessi dei giovani volontari. 

Fasi:

· Accoglienza: Al momento dell’entrata in servizio i volontari parteciperanno ai percorsi formativi generali e specifici predisposti appositamente. I volontari verranno accolti nelle rispettive sedi dagli OLP che provvederanno ad illustrare il servizio da svolgere con la stesura del “patto di servizio” che indicherà in dettaglio nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto le singole attività da svolgere, le mansioni, l’orario e il calendario di lavoro.

Questo per coinvolgere attivamente il volontario nella costruzione di un percorso in cui sia sollecitato ad assumere in prima persona responsabilità e impegni precisi.

· Incontro programmato con il referente per le specifiche attività;

· Verifiche periodiche con i referenti delle attività.

· Partecipazione a tutti i momenti, da quelli più progettuali a quelli più operativi, in affiancamento alle figure sopra descritte e agli OLP

Per i giovani stranieri sarà presente un tutor (Valeria Mineo e Maria Grazia Rainone, in possesso dei necessari requisiti) per l’orientamento, l’inserimento e l’avviamento, pronto a raccogliere eventuali criticità e a segnalarle per la risoluzione tempestiva di qualsiasi dubbio possa sorgere nella motivazione dei giovani. Questa figura sarà comunque a disposizione anche degli altri giovani che interpellerà periodicamente sull’andamento del servizio.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

I volontari dovranno partecipare attivamente alla gestione e alla progettazione delle attività coordinate dagli operatori dell’Area Integrata e degli Sportelli Sociali partendo dai propri interessi, attitudini e competenze professionali; si troveranno ad operare a diretto contatto con le fasi di progettazione, organizzazione e gestione delle iniziative aggregative e di animazione programmate nel territorio. Collaboreranno alla organizzazione di tutte le tipologie di attività con particolare attenzione alla iniziative didattiche e divulgative.

Saranno previsti momenti di valutazione delle attività svolte.

Il volontario, dopo il primo momento dedicato all’accoglienza, parteciperà attivamente alle diverse fasi progettuali ed operative.

Le attività da mettere in campo per la progettazione e gestione degli interventi dell’area integrata e dello sportello sociale sono numerose: alcune sono molto semplici ed immediate, ad esempio la distribuzione di materiale, il monitoraggio mediante raccolta di semplici dati, altre presuppongono caratteristiche e competenze maggiori (affiancamento in attività rivolte agli utenti), altre ancora sono più rivolte ad una progettualità. Si valuterà di volta in volta, a seconda del bagaglio culturale, della volontà, delle attitudini, in quali attività impegnare il volontario per dargli il massimo di soddisfazione e motivare la sua scelta al massimo grado. In linea di massima i volontari saranno impiegati nell’intera progettualità e gestione delle attività dell’area integrata e dei servizi del Welfare locale che prevede:

· costruzione dei progetti con incontri, raccolta dati, collaborazione alla stesura degli stessi

· gestione dei progetti (contatti coi fornitori, prenotazione spazi, accordi con gli operatori, predisposizione modulistica di iscrizione)

· tutte le attività di front office e dei servizi a diretto contatto con gli utenti (immigrati, adolescenti, giovani, genitori, bambini, adulti, anziani)

· iniziative sul territorio rivolte a immigrati, adolescenti, giovani, genitori, bambini, adulti, anziani

· comunicazione eventi (sito internet, volantinaggio, etc)

· eventuale traduzione del materiale divulgativo in lingue straniere conosciute dai volontari 

· rendicontazione attività 

· tutte le altre attività ordinarie e straordinarie dell’area integrata e degli sportelli sociali

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Lo staff complessivo per l’espletamento di quanto previsto è così formato:

· Personale dell’area integrata dell’Ente 

· Referenti e Operatori Sportelli Sociali dei Comuni 

· inoltre: diversi volontari delle associazioni che collaboreranno direttamente. 

· Mediatore linguistico e culturale per i giovani stranieri, presente anche nella fase della selezione

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Le sedi per lo svolgimento del progetto saranno le strutture a disposizione dell’area integrata e dei Comuni (uffici Unione, sportelli stranieri e centri giovani, Centro per le Famiglie, Sportelli Sociali e altri locali messi a disposizione dai Comuni e dalle scuole)

· collaborazione allo svolgimento dell’attività ordinaria dei servizi interessati (Spazi Giovani, Sportelli stranieri, Sportelli sociali, Centro per le Famiglie, Spazio Incontro per famiglie con bambini piccoli);

· collaborazione alla progettazione, organizzazione e promozione delle attività dei servizi interessati;

· relazioni con gli utenti dei diversi servizi (accoglienza, informazione, orientamento, accompagnamento ai servizi, attività di animazione e socializzazione, attività di conduzione di gruppi, attività di conduzione di gruppi di auto – mutuo aiuto);

· partecipazione alle riunioni di staff;

· partecipazione agli incontri ed alle attività della Consulta giovanile e del Forum per la partecipazione dei cittadini stranieri;

· partecipazione a tutte le fasi realizzative ed esecutive dei singoli progetti, iniziative, attività;

· collaborazione con le diverse Istituzioni del territorio (scuole, AUSL, Centro per l’Impiego, etc)

· collaborazione con le associazioni di volontariato e promozione sociale del territorio;

· preparazione di materiale divulgativo e pubblicitario nonché attività  di mailing;

· collaborazione alle diverse strategie di inclusione e azioni specifiche rivolte alla partecipazione dei nuovi cittadini e degli stranieri presenti sul territorio. 


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

(monte ore annuo con minimo 12 ore settimanali obbligatorie)


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Si richiede ai volontari disponibilità alla flessibilità oraria e a prestare servizio nei giorni festivi e nelle ore serali/notturne durante le iniziative. 

Si richiede inoltre la disponibilità a svolgere missioni per esigenze di servizio e trasferte anche fuori dal territorio comunale per partecipare ad incontri tra Comuni coinvolti nella rete dell’Unione, e/o presso Enti in provincia e a partecipare ad eventuali convegni od attività extra comune in affiancamento agli operatori dell’Unione. Nei casi specifici e qualora si presenti tale esigenza verranno concordati con i volontari e comunicati al competente servizio regionale per gli adempimenti assicurativi. 

Ciò porterà vantaggi al volontario sia sotto l’aspetto formativo sia sotto il profilo della sua partecipazione attiva all’organizzazione delle attività culturali di cui al progetto. Non si prevedono titoli di studio o competenze particolari, considerando la “buona volontà” l’unico requisito necessario per la realizzazione del progetto. Anche soggetti con bassa scolarizzazione o che in occasione di altri bandi di servizio civile non sono stati selezionati possono trovare in questo ambito la propria collocazione.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Municipio 
	Zocca
	Via del Mercato, 104 – 41059 Zocca (MO)
	109211
	1
	
	
	

	2
	Municipio 
	Marano S.P.
	Piazza Matteotti – 41054 Marano sul Panaro (MO)
	109219
	1
	
	
	

	3
	Unione TDC

Centro giovani Meltin Pot
	Vignola


	Via Montanara – 41058 Vignola  (MO)
	59806
	1
	
	
	

	4
	Municipio
	Spilamberto
	Piazza Caduti della libertà - 41057 Spilamberto (MO)
	59870
	1
	
	
	

	5
	Municipio
	Castelnuovo R.
	Via Roma – 41051 Castelnuovo Rangone (MO)
	59881
	1
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Campagna promozionale e di sensibilizzazione del SCN attraverso:

· pubblicazione sul sito internet dell’Ente e  sui siti dei singoli comuni afferenti all’Ente;

· campagna di comunicazione utilizzando l’affissione di manifesti e la diffusione di volantini su tutto il territorio dell’Unione;

· incontri informativi organizzati ed effettuati presso i punti giovani del territorio dell’Unione, dando una chiara visione del servizio civile come esperienza formativa e non lavorativa ed evitando di creare aspettative troppo alte (informazione sul numero di posti disponibili rispetto alle domande ricevute, etc); 

· diffusione di speciali approfondimenti sul Servizio Civile, ed in particolare sul progetto in oggetto, nelle edizioni del “telegiornale d’area” trasmessi sul canale regionale TRC;

· divulgazione delle potenzialità del Servizio Civile Nazionale, con particolare riferimento al progetto in oggetto, quali la  possibilità di crescita professionale umana e civile per i giovani nell’ambito della propria comunità. Si prevedono  incontri con gli studenti, iscritti all’ultimo anno, presso gli Istituti di scuola secondaria situati nel territorio dell’Ente;

· attività di promozione del Servizio Civile presso lo Sportello sociale che si occuperà di:

a. informare, promuovere e divulgare sul territorio i bandi approvati del Servizio civile, le modalità di presentazione della domanda, le potenzialità del Servizio civile;

b. orientare i giovani nella scelta del progetto più idoneo per fare domanda;

c. accogliere le domande di Servizio civile fornendo la modulistica e aiutando nella compilazione;

d. collegare i giovani candidati con l’ufficio di coordinamento del progetto

Condivisione del Piano di Sensibilizzazione coordinata e congiunta con il COPRESC di Modena (attraverso il Piano Provinciale), di seguito riportato:

Per le attività condivise si fa riferimento al testo del Piano provinciale, inoltre l’Unione si impegna a (stralcio della scheda di adesione al Piano Provinciale del servizio Civile):

1. ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE, PROMOZIONE e ORIENTAMENTO AL SERVIZIO CIVILE (art.2 del protocollo e specifiche allegato 1) previste nella programmazione provinciale coordinata dal Co.Pr.E.S.C. e realizzata dagli Enti aderenti, alle quali l’Ente parteciperà con i propri giovani in Servizio Civile e/o referenti, per una durata di ore 21 e riguarderanno, tra l’altro, le seguenti iniziative: 

· sensibilizzazione nelle scuole superiori insieme al Centro servizi per il Volontariato col progetto “Giovani all’arrembaggio” mediante le azioni individuate nell’allegato 1 al Protocollo di Intesa

· Sensibilizzazione mediante il progetto X – Men Tanto per Cambiare in collaborazione con CSV

· coinvolgimento dei giovani del SC in occasione di momenti pubblici rivolti ai giovani o che prevedono l’afflusso di giovani

· realizzazione stand promozionali e informativi

· partecipazione ad Assemblee di istituto nelle Scuole Superiori e ad assemblee universitarie

· Promozione dei bandi e orientamento dei giovani nella presentazione della domanda e nella scelta delle sedi disponibili, anche tenuto conto del monitoraggio delle domande pervenute e dei posti di ciascuna sede, mediante vari canali di informazione 

Per l’espletamento delle attività di sensibilizzazione del servizio civile nazionale, sopra descritte, si prevede di dedicare un tempo complessivo pari a 21 ore.


18) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Criteri UNSC


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Verifiche periodiche sul grado di efficacia e di efficienza manifestato dal progetto utilizzando:

· colloqui verbalizzati con i volontari;

· schede di valutazione trimestrali;

· confronto periodico con referente di sede sul grado di coinvolgimento e di soddisfazione del volontario;

· verifica, tramite colloqui, delle difficoltà incontrate, dei punti di eccellenza e di quelli critici;

· Verifica degli obiettivi sulla base di dati verificabili (numero attività a cui il volontario ha partecipato, numero contatti effettuati con l’utenza)

· Trasposizione sul territorio dei metodi di monitoraggio provinciali (condivisione delle schede predisposte per il report finale)

In particolare si intende verificare la capacità di trasmissione ai volontari delle tecniche di lavoro in una struttura organizzata, le specifiche conoscenze culturali acquisite nel settore, il grado di coinvolgimento e di  reciproca accettazione nella struttura e nello staff. Si intende tenere monitorato l’andamento del servizio civile per evitare il fenomeno degli abbandoni e, se necessario, intervenire prima che il volontario decida per qualsiasi motivo dipendente in qualche modo dall’ente, di interrompere il servizio.
Si fa inoltre riferimento al Piano di Monitoraggio coordinato e congiunto del Piano provinciale di seguito riportato:

Percorso di condivisione per l’attuazione da parte dei singoli Enti del monitoraggio interno dei propri progetti di servizio civile
Elementi di qualità: 

[1] partecipazione del coordinatore tecnico Co.Pr.E.S.C. per la materia di cui trattasi al tavolo di lavoro provinciale con gli Enti e al percorso regionale.

[2] Accompagnamento delle diverse esperienze e delle attività realizzate, osservate attraverso il piano di monitoraggio interno attuato dal singolo ente per ciascun progetto e condivisione delle considerazioni maturate.

[3] Il monitoraggio interno si dovrà concludere con la predisposizione da parte degli Enti di un report finale sull’andamento del singolo progetto finalizzato alla riprogettazione e alla valutazione insieme, Enti e Co.Pr.E.S.C., delle ricadute sociali del servizio civile nell’ambito di riferimento, 

costruendo così [4] la mappa del valore del servizio civile a livello distrettuale/settoriale mediante la raccolta dei differenti punti di vista e il riconoscimento partecipato dei prodotti sociali generati dal servizio civile.

[5] Dall’adesione agli obiettivi fissati dalla presente delibera, in buona parte già contenuti nelle schede annuali d’attuazione del protocollo d’intesa Co.Pr.E.S.C./Enti, dalla mappa del valore del servizio civile e dai criteri individuati per assicurare un’equa distribuzione della proposta di servizio civile (nazionale e regionale) nel territorio provinciale, scaturisce il “piano provinciale del servizio civile”, a cui dovranno aderire e fare riferimento gli Enti, i loro progetti e le coprogettazioni;

[6] Il percorso di condivisione per l’attuazione da parte dei singoli Enti del monitoraggio interno dei progetti costituirà il riferimento base del tavolo provinciale di lavoro Co.Pr.E.S.C./Enti integrato per fasi con le materie e gli adempimenti connessi alla programmazione e attuazione dei progetti di servizio civile e del protocollo d’intesa Co.Pr.E.S.C./Enti;

Il Co.Pr.E.S.C di Modena ha attivato un Tavolo di lavoro Provinciale per accompagnare gli Enti alla condivisione degli esiti del monitoraggio interno di ogni progetto presente sul territorio provinciale nelle sue diverse fasi.

Il Piano di monitoraggio e valutazione interno ai progetti verrà predisposto ed attuato autonomamente dall’Ente e condiviso a livello provinciale attraverso il percorso concordato in ambito Co.Pr.E.S.C.

Gli Enti aderenti, nel predisporre il proprio Piano di monitoraggio e valutazione interno ai progetti, dovranno quindi inserire il percorso di accompagnamento in ambito Co.Pr.E.S.C. 

Riguardo ai progetti presentati per il Bando 2011, si propone agli Enti un percorso di condivisione descritto attraverso il seguente schema.
	
	Percorso di condivisione 

in ambito Copresc

	giugno/luglio 2011
	Incontro del Tavolo provinciale

Predisposizione attività di promozione del SC in ambito Copresc in vista del Bando 2011: strumenti e materiali comuni, incontri sul territorio, ecc.

Confronto su iniziative di orientamento dei giovani per perseguire la copertura dei posti disponibili.

	ottobre 2011
	Incontro del Tavolo provinciale

Verifica delle attività di promozione del Bando 2011 in ambito Copresc.

Confronto sui progetti che verranno avviati (settore/area, obiettivi, attività) e sul percorso di monitoraggio interno predisposto dagli Enti.

Definizione delle aule di formazione coordinata e congiunta sulla base dei progetti finanziati nei diversi distretti e confronto su data di avvio dei progetti.

Organizzazione dei corsi di formazione coordinati e congiunti rivolti agli OLP e raccolta dei nominativi degli OLP che necessitano di partecipare ai corsi

	gennaio/ febbraio 2012
	Mappatura Copresc

Il Copresc raccoglie dagli Enti con progetti attivi i dati relativi a: n. domande – n. giovani selezionati – n. giovani realmente avviati – n. rinunce prima del servizio – n. subentri; sulla base dei dati il Copresc realizza ed invia agli Enti una mappatura del SC in provincia 

	febbraio/marzo 2012
	Incontro del Tavolo provinciale

Predisposizione della programmazione annuale e condivisa delle iniziative di sensibilizzazione rivolte alla comunità e ai giovani.

Verifica dei corsi di formazione coordinati e congiunti rivolti agli OLP.

	giugno/luglio 2012
	Incontro del Tavolo provinciale

Confronto sull’andamento dei progetti a metà servizio a partire dai Piani di monitoraggio interno: grado di raggiungimento degli obiettivi del progetto; esperienza del giovane e sua crescita formativa; il  rapporto con gli operatori/ volontari dell’Ente e con gli utenti.

Verifica della formazione generale coordinata e congiunta rivolta ai giovani alla conclusione dei percorsi distrettuali.

	gennaio 2013
	Incontro del Tavolo provinciale

Confronto sull’andamento dei progetti di servizio civile a partire dai report finali predisposti dagli enti. 

Costruzione della mappa del valore del servizio civile a livello distrettuale.

Confronto riguardo alle modalità per rendere pubblici i risultati dei progetti realizzati in provincia


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	I volontari dovranno dimostrare doti organizzative, buone capacità relazionali e di animazione,  disponibilità a lavorare in equipe, flessibilità, disponibilità. 


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· buoni pasto e rimborsi trasferte € 300,00

· utilizzo automezzo dell’Ente (carburante ed altro) € 200,00


24) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Il CO.PR.E.S.C. (Coordinamento Provinciale degli Enti di Servizio Civile) di Modena promuovendo le seguenti  attività e iniziative:

1. Sensibilizzazione su:
· servizio civile svolto sia in Italia che all’estero, con le dirette testimonianze dei giovani già coinvolti;
· Carta Etica e previsioni della L.R.20/03: valori dell’obiezione di coscienza e tematiche collegate (nonviolenza, difesa civile, povertà, solidarietà…), nell’università, nella scuola secondaria e anche nella scuola primaria.
2. Promozione del bando e orientamento dei giovani alla scelta del progetto;

3. Formazione coordinata e congiunta per gli operatori locali di progetto (minimo 12 ore) e le figure accreditate degli enti.

4. PARTECIPAZIONE AL TAVOLO PROVINCIALE PER LA CONDIVISIONE DEL MONITORAGGIO INTERNO DEI PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE E PER LA VALUTAZIONE CONDIVISA DELL’ESPERIENZA, DA RECEPIRE NELLA MAPPA DEL VALORE  
Le prime due attività saranno organizzate e coordinate dal CO.PR.E.S.C. congiuntamente all’Ente. Per ciò che concerne la formazione di cui al punto 3 il  CO.PR.E.S.C. realizzerà , per conto della Regione Emilia Romagna, i corsi di formazione a cui gli operatori locali di progetto e le figure accreditate dell’Ente parteciperanno.
Quanto sopra riportato è sancito dal protocollo d’intesa “Partenariato per lo sviluppo del Servizio Civile Nazionale” approvato con deliberazione di Giunta dell’Unione. 
La documentazione relativa gli impegni assunti  è allegata al presente progetto sotto la lettera “D”.


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Risorse tecnico-strumentali:

· Strumentazione di tipo informatico: Personal computer, utilizzo di reti e software specifici e pacchetti applicativi a  disposizione dei Comuni e dell’Ente;

· Fotocamere digitali, video proiettori, attrezzature per la video registrazione;

· Accesso ad archivi documentali e banche dati (non riservate come da disposizioni di legge in materia);

· Libero accesso al materiale informativo necessario per l’espletamento dell’incarico (testi di legge, pubblicazioni  specifiche);

· Attrezzature tipiche in dotazione agli uffici (fotocopiatore, fax, scanner, ecc.);

· Strumentazione e programmi informatici per la predisposizione di conferenze e convegni;

· Automezzo dell’Ente

· Apparecchiature audio-visive varie.

 Strumenti organizzativi : 

· Partecipazione a tutti gli incontri di programmazione, organizzazione e verifica;

· Supporto di tutti i referenti coinvolti nel progetto

· Il supporto dell’OLP quale riferimento nell’attività progettuale quotidiana;




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	L’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, e le facoltà dell’Ateneo, riconoscono l’esperienza del servizio civile svolto presso l’Ente quale parte integrante  del  percorso  formativo  dello  studente  (accertata  la  congruità  con  il percorso curriculare previsto dai regolamenti didattici dei singoli corsi di studio), attribuendo  allo  svolgimento  completo  del  Servizio  fino  a  un  massimo  di  9 crediti, a cui potranno aggiungersi ulteriori crediti, e comunque per un massimodi  9, come attività autonomamente scelte dallo studente, su espressa e motivata delibera del competente organo didattico. (Deliberazione di Giunta dell’Unione n.64 del 02.08.2006). Vedi allegato “E”. 


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	la Facoltà di Lettere e Filosofia di Bologna,  attribuirà ai periodi di Servizio Civile Volontario realizzato presso l’Ente dagli studenti/studentesse iscritti ai propri corsi di studio, in relazione all’attività effettivamente  svolta,  valore  di  tirocinio  formativo.  Alla  partecipazione  ai progetti presentati dall’Ente verranno riconosciuti, previa verifica da parte degli organi competenti della congruità della congruità con il percorso curriculare previsto dai regolamenti didattici dei singoli corsi,  crediti   formativisino al massimo previsti dal regolamento del singolo corso di studio per l’attività di tirocinio curricolare.   (Deliberazione   della   Giunta  dell’Unione n. 60 del 26.07.2006). Vedi Allegato “F”.


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il progetto consente l’acquisizione delle seguenti competenze: 

· Miglioramento delle capacità relazionali, comunicative e di animazione;

· Acquisizione di capacità progettuali nell’ambito dei servizi sociali in capo all’area integrata e allo sportello sociale; 

· Conoscenza dei meccanismi di funzionamento dell’ente pubblico e della formulazione dei procedimenti amministrativi;.

· Conoscenza delle realtà istituzionali e del volontariato del territorio e del loro modo di operare;

· Sviluppo della capacità di lavorare in rete;

· Sviluppo della capacità di lavorare in equipe;

· Acquisizione di capacità nell’uso di apparecchiature informatiche e di software di base;

· Acquisizione di conoscenze nell’ambito della comunicazione pubblica;

· Conoscenza delle principali norme contenute nelle leggi del settore sociale;

· Capacità di organizzare e gestire dati, archivi e indirizzari;

· Capacità di organizzare e realizzare iniziative e attività;

· Abilità nella produzione di testi in formato elettronico e di materiale divulgativo.

Al termine dell’attività l’Ente  certificherà in proprio le attività svolte  dai volontari, durante il SC, attestandone:

· la durata

· l’ambito 

· la tipologia 

· la formazione (durata e argomenti) ricevuta in itinere .


Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale verrà prevalentemente svolta presso la sede dell’Unione Terre di Castelli – Via Bellucci  n. 1 – 41058 Vignola (MO).


30) Modalità di attuazione:

	La formazione è realizzata in proprio. L’Ente aderisce al Piano di formazione Coordinata e Congiunta del Copresc.


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale avverrà tramite:

· lezioni frontali;

· dinamiche non formali.

Per la formazione ci si avvarrà dei formatori accreditati dell’Ente e delle risorse del CO.PR.E.S.C. mediante l’organizzazione di aule unitarie. È prevista, per giovani che non conoscono o non padroneggiano perfettamente la lingua italiana, la presenza di un mediatore linguistico.



33) Contenuti della formazione:  

	In riferimento alla determinazione del  4 aprile 2006 dell’UNSC- Ufficio Nazionale per il Servizio Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri concernente: “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, tenuto conto del Piano Provinciale che prevede le specifiche delle attività coordinate e congiunte di formazione generale a favore dei Giovani in Servizio Civile, a cui l’Ente partecipa e a cui si fa diretto riferimento (modalità e contenuti), si riassume di seguito il piano per la formazione generale dei volontari:

Moduli formativi

1) L’identità del gruppo in formazione – Dinamiche non formali 5 ore
Si tratta di un modulo/laboratorio nel quale il formatore, utilizzando tecniche formative appropriate, lavorerà alla definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile che esprimeranno le loro idee sul servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali. Il formatore, partendo dai concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa nonviolenta”, ecc., avrà come obiettivo non la condivisione e/o accettazione del significato che le istituzioni attribuiscono a tali parole, bensì quello di creare nel volontario la consapevolezza che questo è il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile.  Questo modulo, dato il suo contenuto, dovrebbe essere propedeutico a tutti gli altri moduli. 

2) Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà – Lezioni frontali 5 ore
Partendo dalla presentazione della legge n. 64/01, si evidenzieranno i fondamenti istituzionali e culturali del servizio civile nazionale, sottolineando gli elementi di continuità e di discontinuità fra il “vecchio” servizio civile degli obiettori di coscienza e il “nuovo” servizio civile volontario, con ampi riferimenti alla storia del fenomeno dell’obiezione di coscienza in Italia e ai contenuti della legge n. 230/98.

3) La protezione civile – Lezione frontale 3 ore

In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso.

4) La solidarietà e le forme di cittadinanza – Lezioni frontali 5 ore

In questo modulo si partirà dal principio costituzionale di solidarietà sociale e dai principi di libertà ed eguaglianza per affrontare il tema delle limitazioni alla loro concretizzazione. In tale ambito saranno possibili riferimenti alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri, l’appartenenza ad una collettività che abita e interagisce su un determinato territorio; si insisterà sul concetto di cittadinanza attiva, per dare ai volontari il senso del servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà. Si evidenzierà il ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone ed il rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile. Inoltre, partendo dal principio di sussidarietà, si potranno inserite tematiche concernenti le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo Settore nell’ambito del welfare.Sarà infine importante assicurare una visione ampia di queste tematiche, nel senso di evidenziare sempre le dinamiche internazionali legate alla globalizzazione che investono anche le questioni nazionali e territoriali e di offrire un approccio multiculturale nell’affrontarle.

5) Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato – Lezione frontale 5 ore

In questo modulo verranno evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio.  Sarà chiarito il significato di “servizio” e di “civile” e presentato l’associazionismo del territorio.
6) La normativa vigente e la Carta di impegno etico – Lezione frontale 4 ore
Verranno illustrate le norme previste dal legislatore, nonché quelle di   applicazione che regolano il sistema del servizio civile nazionale.

7) Diritti e doveri del volontario del servizio civile – Lezioni frontali 5 ore


In tale modulo, strettamente collegato al precedente, occorrerà mettere in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e illustrare la circolare sulla gestione, concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale.
8) Presentazione dell’Ente – Lezioni frontali 5 ore
In questo modulo, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del contesto in cui si troveranno a prestare l’anno di servizio civile, verranno presentate la storia, le caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative dell’Ente accreditato.

9) Il lavoro per progetti – Dinamiche non formali 4 ore
· Questo modulo, collegato al precedente, illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto e la valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile.
1 aula nella formazione 2011/12: 7 volontari 

metodologia condivisa:

La formazione generale avverrà tramite:

» lezioni frontali;

» dinamiche non formali.

Infatti la formazione generale verrà svolta prevalentemente attraverso lezioni in aula

ma con la partecipazione attiva degli allievi tramite lavori di gruppo, discussioni,

analisi di casi.

È prevista l’effettuazione di un modulo aggiuntivo relativo alla mediazione culturale e all’interculturalità che coinvolgerà tutti i giovani, per un monte ore di circa 5 da effettuarsi presso la sede dell’Unione, ovvero in collaborazione con il COPRESC di Modena. Per i giovani stranieri è inoltre prevista, ove necessaria, una formazione di lingua italiana da organizzarsi in proprio (minimo 20 ore), ovvero la partecipazione a un percorso di alfabetizzazione riconosciuto a tutti gli effetti come parte integrante del servizio civile.


34) Durata:  

	41 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Presso le sedi di attuazione progetto ovvero in occasione di aule unitarie e precisamente:

· Vignola Via Bellucci, 1

· Aule corsi dell’Unione Terre di Castelli




36) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica è realizzata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Formatori interni:




38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	· Comunicazione 5 ore: 

Rainone Maria Grazia – Laureata in Giurisprudenza

Esperienza pluriennale presso il centro per le famiglie

· Progettazione e organizzazione di eventi socio – culturali 6 ore:

Corsini Laura – Laurea in Lettere Classiche

Esperienza pluriennale in organizzazione eventi turistici e culturali per la Comunità Montana di Zocca e per l’Ente.

- La protezione dei dati personali e il “segreto d’Ufficio” – 5 ore:

Corsini Laura – Laurea in Lettere Classiche

Esperienza pluriennale in Responsabile della Privacy per la Comunità Montana di Zocca e per l’Ente.

- Legislazione in materia di servizi sociali e finanziamenti – gli strumenti di programmazione (Piani di Zona) 6 ore:

         Chiara Grandi: Laurea in Servizi sociali. Figura tecnica dell’Ufficio di Piano,   riferimento per lo sportello sociale e per la predisposizione dei piani di zona, esperienza pluriennale nel campo dell’animazione giovanile. Esperienze di formazione ai volontari del Servizio civile presso la Comunità Montana di Zocca.

· Centro per le Famiglie – risorse e opportunità 6 ore:

Rainone Maria Grazia – Laurea in giurisprudenza – attestati di formazione professionale sul processo formativo, tutoraggio, orientamento lavorativo.

Esperto del Centro per le Famiglie con esperienza pluriennale

· Centri di aggregazione giovanile e animazione rivolta ai giovani 6 ore:

Barbieri Flavia – Laurea in Scienze della Formazione, esperienza pluriennale come animatrice di bambini e adolescenti, partecipazione ad eventi teatrali.

Operatrice Centro giovani di Zocca con pluriennale esperienza

- Accoglienza soggetti con fragilità 5 ore:     

     Baraccani Laura – Laurea in scienze politiche con tesi sull’accoglienza / affido.       

     Esperienza pluriennale su scienze sociali, adolescenti, interventi rivolti ai minori.

     Operatrice centri giovani con pluriennale esperienza.

- Gli interventi a favore dell’immigrazione 6 ore:

    Chiara Grandi: Laurea in Servizi sociali. Figura tecnica dell’Ufficio di Piano,   riferimento per lo sportello sociale e per la predisposizione dei piani di zona, esperienza pluriennale nel campo dell’animazione giovanile. Esperienze di formazione ai volontari del Servizio civile presso la Comunità Montana di Zocca.

- Sostegno alle famiglie e responsabilità familiari- sportello ascolto per il sostegno psicologico 8 ore:

    Mineo Valeria – Laurea in psicologia e abilitazione alla professione di psicologo. 

    Iscrizione all’ordine degli psicologi. Collaborazioni nell’integrazione di alunni in   

    situazioni di Handicap e percorsi di sostegno alla genitorialità.

    Collaboratore sportello ascolto con esperienza pluriennale.

- Progetti di sensibilizzazione e prevenzione rivolti ai giovani – educazione alla salute 8  ore:

    Mattarozzi Giulia – Laurea in psicologia e abilitazione alla professione di psicologo. Esperienze di tutoraggio, sostegno neuropsichiatrico, prevenzione del disagio adolescenziale. Operatrice centro giovani.

- Gli sportelli sociali e i servizi sociali dell’Ente 11 ore:

    Chiara Grandi: Laurea in Servizi sociali. Figura tecnica dell’Ufficio di Piano,   riferimento per lo sportello sociale e per la predisposizione dei piani di zona, esperienza pluriennale nel campo dell’animazione giovanile. Esperienze di formazione ai volontari del Servizio civile presso la Comunità Montana di Zocca.

Per ulteriori informazioni si rimanda ai curricula allegati alla presente scheda sotto la lettera “B”.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione prevede lezioni a contenuto teorico-pratico, con l’ausilio di tecnologie avanzate, che si svolgeranno con le seguenti modalità:

· Lezioni frontali per i contenuti normativi e teorici;

· Esercitazioni pratiche sulle tecniche organizzative seguite da appositi momenti di confronto;

· Partecipazione dei volontari in veste di osservatori e interlocutori alle riunioni tecniche dei gruppi di lavoro interni;




40) Contenuti della formazione:  

	· Comunicazione : I metodi di comunicazione di un evento, stampa, siti web, immagine, divulgazione.

· Progettazione e organizzazione di eventi socio – culturali

· La protezione dei dati personali e il “segreto d’Ufficio” 

· Legislazione in materia di servizi sociali e finanziamenti – gli strumenti di programmazione (Piani di Zona e altri strumenti a disposizione):

· Centro per le Famiglie – risorse e opportunità

· Centri di aggregazione giovanile e animazione rivolta ai giovani

· Accoglienza soggetti con fragilità

· Gli interventi a favore dell’immigrazione

· Sostegno alle famiglie e responsabilità familiari- sportello ascolto per il sostegno psicologico 

· Progetti di sensibilizzazione e prevenzione rivolti ai giovani – educazione alla salute

· Gli sportelli sociali e i servizi sociali dell’Ente


41) Durata:  

	72 ore


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	FORMAZIONE GENERALE

Il monitoraggio della formazione avviene su più livelli:

· attraverso  colloqui individuali e privati gestiti dal tutor, improntati anche per verificare il grado di soddisfazione dei volontari;

· attraverso colloqui individuali gestiti dagli OLP;
FORMAZIONE SPECIFICA:

previsioni quantitative e qualitative del percorso di formazione:

Gli strumenti di valutazione didattica che saranno utilizzati al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione del processo formativo dei volontari, rispetto alla rispondenza del corso, alle esigenze dei partecipanti e ai livelli dei apprendimento raggiunti, tenderanno a valutare: 

· La coerenza delle metodologie didattiche e relativi supporti con quanto predisposto nel progetto di dettaglio e con i contenuti/obiettivi dell'apprendimento;

· Il grado di avanzamento nel processo di apprendimento. 

Questa area di valutazione servirà a raccogliere i dati e le informazioni per accertare e valutare il grado di conseguimento degli obiettivi di apprendimento. 

 Tempistica: 
Il monitoraggio della formazione specifica si articolerà in diversi momenti:

· colloqui individuali con il volontario da parte del Tutor;

· emissione di schede di valutazione trimestrale da parte dei formatori;
strumento/i e soggetti delle rilevazioni:
Saranno attuate valutazioni sul funzionamento del progetto, proiettate a registrare il grado di soddisfazione del servizio, attraverso interviste e questionari attuati a cura del referente per la formazione, dell’OLP e del Tutor. Alla fine di ogni modulo formativo sarà predisposto un modulo di gradimento da far compilare ai volontari.




Data: 25/03/2011

Il Progettista

                                                                                IL LEGALE RAPPRESENTANTE

                                                                                         Francesco Lamandini
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Albo Regionale Emilia Romagna














PAGE  
28

